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EUROPA NEWSLETTER N. 3/2022 

 

 

 

SIMEST ha prorogato i termini di scadenza al 31 maggio 2022 poiché ancora "ampiamente disponibili" 
risorse per i nuovi strumenti del Fondo 394 finanziati dall’Unione Europea - PNRR  Next Generation EU, 
che si pone l'obiettivo di sostenere l'internazionalizzazione delle imprese attraverso tre nuove linee di 
finanziamento: 

Transizione digitale ed ecologica delle PMI con vocazione internazionale; 

Partecipazione delle PMI a fiere e mostre internazionali, anche in Italia, e missioni di sistema;  

Sviluppo del commercio elettronico delle pmi nei paesi esteri (e-commerce). 

 

Quale tipologia di agevolazione prevede il nuovo Fondo 394 di Simest? 

Previsto un finanziamento a tasso agevolato (0,555% annuo) unitamente ad un contributo a fondo 
perduto fino al 25% del finanziamento concesso, senza necessità di presentare garanzie. Per le pmi 
che abbiano almeno una sede operativa nel sud Italia (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia) la quota a fondo perduto sale invece fino al 40%. 

Quali sono le altre principali novità del nuovo Fondo 394 di Simest? 

Potranno beneficiare dei finanziamenti previsti dal nuovo Fondo 394 di Simest soltanto le piccole e 
medie imprese (pmi), ciascuna delle quali potrà presentare una sola domanda di finanziamento. 
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Quali sono più nel dettaglio le caratteristiche dei nuovi finanziamenti Simest? 

 TRANSIZIONE DIGITALE ED ECOLOGICA DELLE PMI CON VOCAZIONE INTERNAZIONALE. 

 È un finanziamento agevolato, dedicato alle PMI costituite in forma di società di capitali, con un fatturato 
export di almeno il 10% nell’ultimo anno o del 20% nell’ultimo biennio. 

 Lo strumento ha una durata di 6 anni, con 2 di preammortamento, e un importo massimo finanziabile di 
300mila euro che non può comunque superare il 25% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci 
approvati e depositati; 

 Le risorse ottenute dovranno essere destinate per una quota almeno pari al 50% a investimenti per la 
transizione digitale e per il restante 50% a investimenti per la transizione ecologica e la competitività 
internazionale. 

 È POSSIBILE FINANZIARE, PER LA TRANSIZIONE DIGITALE: 

 integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali; 

 realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi e gestionali in ottica digitale; 

 investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi informatici e contenuti digitali; 

 consulenze in ambito digitale (i.e. digital manager); 

 disaster recovery e business continuity; 

 blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei processi produttivi e gestionali aziendali); 

 spese per investimenti e formazione legate all’industria 4.0 (es. cyber security, big data e analisi dei dati, 
cloud e fog computing, simulazione e sistemi cyber-fisici, sistemi di visualizzazione, realtà virtuale e 
realtà aumentata, robotica avanzata e collaborative, manifattura additiva, internet delle cose e delle 
macchine). 

 È POSSIBILE FINANZIARE, PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA E L'INTERNAZIONALIZZAZIONE: 

 spese per investimenti per la sostenibilità in Italia (es. efficientamento energetico, idrico, 
mitigazione impatti climatici, ecc.); 

 spese per internazionalizzazione (es. investimenti per singole strutture commerciali in paesi 
esteri, consulenze per l’internazionalizzazione, spese promozionali e per eventi internazionali in 
Italia e all’estero ecc.); 

 spese per valutazioni/certificazioni ambientali inerenti il finanziamento, ivi incluso le eventuali 
spese per le verifiche di conformità agli Orientamenti tecnici della Commissione Europea (2021/ C 
58/01) sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (“Do no significant 
harm – DNSH) ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 
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 Partecipazione delle PMI a fiere e mostre internazionali, anche in Italia, e missioni di sistema. 

  È un finanziamento agevolato per la partecipazione di PMI a un singolo evento di carattere 
internazionale, anche virtuale, tra: fiera, mostra, missione imprenditoriale e missione di sistema, 
per promuovere l’attività d’impresa sui mercati esteri o in Italia. 

 L’importo massimo del finanziamento è pari a 150mila euro e non può comunque superare il 15% 
dei ricavi medi risultanti dagli ultimi due bilanci approvati e depositati. 

 Almeno il 30% del finanziamento deve essere destinato a spese digitali connesse all’evento, a 
meno che l’evento stesso non sia a tema digital o ecologico. 

È possibile finanziare spese digitali connesse alla partecipazione alla fiera/mostra che dovranno 
rappresentare almeno il 30% delle spese ammissibili finanziate: 

 a) Spese digitali connesse alla partecipazione alla fiera/mostra: 

 fee di iscrizione alla manifestazione virtuale, compresi i costi per l’elaborazione del contenuto 
virtuale (es. stand virtuali, presentazione dell’azienda, cataloghi virtuali, eventi live streaming, 
webinar) 

 spese per integrazione e sviluppo digitale di piattaforme CRM; 

 spese di web design (es. landing page, pagina dedicate all’evento) e integrazione/innovazione di 
contenuti/funzionalità digitali anche su piattaforme già esistenti; 

 spese consulenziali in ambito digitale (es. digital manager, social media manager, digital 
marketing manager); 

 spese per digital marketing (es. banner video, banner sul sito ufficiale della fiera/mostra, 
newsletter, social network); 

 servizi di traduzione ed interpretariato online; 

Altre spese che dovranno rappresentare non più del 70% delle spese ammissibili finanziate: 

 a) Spese per area espositiva 

  affitto area espositiva, compresi eventuali costi di iscrizione, oneri e diritti fissi 
obbligatori; allestimento dell’area espositiva (es. pedana, muri perimetrali, soffitto, tetto o 
copertura, ripostiglio); 

 arredamento dell’area espositiva (es. reception desk, tavoli, sedie, vetrine espositive, cubi 
espositivi, porta brochure); 

 attrezzature, supporto audio/video (es monitor, tv screen, proiettori e supporti informatici, 
videocamere); 
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 servizio elettricità (es. allacciamento elettrico, illuminazione stand e prese elettriche per il 
funzionamento dei macchinari qualora presenti nello stand); 

 utenze varie; 

 servizio di pulizia dello stand; 

 costi di assicurazione; 

 compensi riconosciuti al personale incaricato dall'impresa (sia esterno che interno) per il periodo 
riferito all’esecuzione della fiera/mostra (compresi viaggi, soggiorni e trasferte per il 
raggiungimento del luogo della fiera/mostra) e/o direttamente collegati alla fiera/mostra stessa, 
come da idonea documentazione comprovante la spesa. Eventuali ulteriori compensi al personale 
incaricato dall'impresa (sia esterno che interno) sono riconosciuti nella misura massima del 10% 
dell’importo del finanziamento concesso; 

 servizi di traduzione ed interpretariato offline. 

 b) Spese logistiche 

 trasporto a destinazione di materiale e prodotti esposti, compreso il trasporto di campionario; 

 movimentazione dei macchinari/prodotti. 

 c) Spese promozionali 

 partecipazione/organizzazione di business meeting, workshop, B2B, B2C; 

 spese di pubblicità, cartellonistica e grafica per i mezzi di stampa (es. pubblicità nel catalogo 
ufficiale, magazine e quotidiani informativi della fiera o della mostra, a supporto dell’iniziativa, 
stampa specializzata, omaggistica); 

 realizzazione banner (es. poster e cartellonistica negli spazi esterni e limitrofi al centro 
fieristico). 

 spese di certificazione dei prodotti. 

 d) Spese per consulenze connesse alla partecipazione alla fiera/mostra 

 Consulenze esterne (es. designer/architetti, innovazione prodotti, servizi fotografici/video). 

 

Nel caso in cui l’evento internazionale riguardi tematiche ecologiche o digitali, il vincolo del 30% minimo 
di cui sopra non si applica. 
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LE AGEVOLAZIONI PIÙ IMPORTANTI PER LE IMPRESE 

Nuova Sabatini e il Fondo Impresa Donna, una misura a supporto dell’imprenditoria femminile; 
il Fondo di Garanzia PMI e il Piano Nazionale Transizione 4.0, a cui si aggiungono gli incentivi per le 
assunzioni under 36 e una serie di agevolazioni per le imprese del Mezzogiorno e del Centro Italia 
che possono essere sintetizzate nell’iniziativa Resto al Sud. 

Inoltre, il Credito d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo fino al 31 dicembre 2031, 
l’incentivo rivolto allo sviluppo della competitività delle imprese attraverso finanziamenti nel campo 
dell’innovazione tecnologica. Fino al 31 dicembre 2022, infatti, il credito d’imposta sarà mantenuto al 
20% (fino a 4 milioni di euro), dopodiché si ridurrà al 10% fino al tetto massimo di 5 milioni di euro. 

                       

 

 

NUOVA SABATINI 

La Nuova Sabatini è un’agevolazione fiscale per le imprese che investono nell’acquisto di nuovi beni 
strumentali, rivolti al miglioramento dell’attività d’impresa. 

L’incentivo, messo a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico, ha lo scopo di aumentare la 
competitività del sistema produttivo del Paese. La misura, infatti, sostiene l’acquisto di 
attrezzature, impianti, software, hardware, tecnologie digitali e macchinari, anche se acquistati in 
leasing. 
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La Legge di Bilancio 2022 ha rifinanziato fino al 2027 la Nuova Sabatini, con un importo di 240 milioni 
di euro sia per il 2022 che per il 2023, 120 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 e 
60 milioni di euro per il 2027. 

L’incentivo può essere riconosciuto in un’unica rata ma solamente per i finanziamenti che non 
superano i 200.000 euro (fino ad esaurimento delle risorse messe a disposizione). Per quanto 
riguarda, invece, i finanziamenti che superano l’importo di 200.000 euro, l’agevolazione è 
riconosciuta in più rate annuali. 

A quali imprese è rivolta 

L’agevolazione è diretta alle micro, piccole e medie imprese (PMI) situate sul territorio nazionale, 
operanti in tutti i settori produttivi (inclusi pesca e agricoltura). A fare eccezione sono le attività 
finanziarie, assicurative e le “attività connesse all’esportazione e per gli interventi subordinati 
all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione”. 

Inoltre, possono accedere all’incentivo le imprese che, al momento della presentazione della 
domanda: 

 hanno una sede operativa in Italia; 
 sono regolarmente costituite ed iscritte nel Registro delle imprese, ovvero nel Registro delle 
imprese di pesca (ad eccezione di quanto previsto nel paragrafo successivo); 

 sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o 
sottoposte a procedure concorsuali; 

 non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 
depositato in un conto bloccato gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea; 

 non si trovano in condizioni tali da risultare “imprese in difficoltà” così come individuate 
nei rispettivi regolamenti unionali di settore. 

Come usufruire della Nuova Sabatini 

Per accedere alla Nuova Sabatini occorre fare richiesta di un finanziamento bancario e attendere 
la delibera. Il finanziamento dovrà essere erogato da una banca o da un intermediario 
bancario che aderisce alla convenzione tra il Mise, l’Abi e Cassa depositi e prestiti S.p.a. 

Per usufruire dell’agevolazione è necessario, dunque, presentare una domanda di accesso 
all’incentivo per verificare e, conseguentemente attestare, che si è in possesso dei requisiti. Dopo 
che la banca o l’intermediario finanziario avrà verificato che la regolarità della domanda, sarà 
trasmessa al Mise. A questo punto si dovrà attendere che il Ministero confermi che i fondi sono 
disponibili dopodiché, in caso di risposta positiva, l’ente finanziario potrà concedere il 
finanziamento. 

Ultimi aggiornamenti 

Per avere tutte le indicazioni sull’erogazione in più quote annuali della Nuova Sabatini è possibile 
consultare la Circolare n. 696 del 17 marzo 2022, che ne dispone il ripristino, ad eccezione delle 
domande di finanziamento per importi al di sotto dei 200mila euro. Per queste ultime, infatti, il 
contributo può essere erogato in un’unica rata (sempre nei limiti delle risorse a disposizione). 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/circolari-note-direttive-e-atti-di-indirizzo/2043247-circolare-direttoriale-17-marzo-2022-n-696-nuova-sabatini-modalita-erogazione
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FONDO IMPRESA DONNA 

Il Fondo Impresa Donna è un sostegno finanziario per l’imprenditoria femminile, istituito 
dall’articolo 1, comma 97, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 e disciplinato dal Decreto 
Mise 30 settembre 2021 e dal Decreto interministeriale 24 novembre 2021, che aggiunge 
160 milioni di euro alle risorse già previste. 

Che cos’è il Fondo Impresa Donna 

È un fondo di 40 milioni di euro che ha l’obiettivo di rafforzare il mondo dell’imprenditoria 
femminile, incentivando la nascita di nuove imprese, ma anche lo sviluppo e il 
consolidamento delle realtà già esistenti. Al fondo si aggiungono anche le risorse del 
PNRR, nell’ambito della missione “Inclusione e coesione”. 

Come funzionano i contributi a fondo perduto per l’imprenditoria femminile 

Le agevolazioni sono applicate a programmi d’investimento della durata massima di due 
anni e con un tetto di spesa ammissibile diversificato: 250.000 euro per le nuove imprese 
e 400.000 euro per imprese già esistenti. 

Cosa finanzia il Fondo? 

Le risorse del Fondo Impresa Donna sono impiegate per finanziare determinate tipologie 
di interventi, tra cui: 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/12/30/20G00202/sg
https://www.confcommercio.it/-/pnrr-piano-nazionale-ripresa-resilienza
https://www.confcommercio.it/-/pnrr-piano-nazionale-ripresa-resilienza
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 contributi a fondo perduto per avviare imprese femminili (con particolare 
attenzione alle imprese individuali e alle attività libero professionali in generale e 
con specifica attenzione a quelle avviate da donne disoccupate di qualsiasi età); 

 finanziamenti a tasso zero o comunque agevolati – sarà ammessa anche la 
combinazione di contributi a fondo perduto e finanziamenti – per avviare e 
sostenere le attività d’imprese femminili; 

 incentivi per rafforzare le imprese femminili, costituite da almeno 36 mesi, sotto la 
forma di contributo a fondo perduto del fabbisogno di circolante nella misura 
massima dell’80% della media del circolante degli ultimi 3 esercizi; 

 percorsi di assistenza tecnico-gestionale per attività di marketing e di 
comunicazione durante tutto il periodo di realizzazione degli investimenti o di 
compimento del programma di spesa, anche attraverso un sistema di voucher per 
accedervi; 

 investimenti nel capitale, anche tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari 
partecipativi, a beneficio esclusivo delle imprese a guida femminile tra le start-up 
innovative e le PMI innovative, nei settori individuati in coerenza con gli indirizzi 
strategici nazionali. 

Quali le imprese hanno diritto alle agevolazioni 

Il Fondo Impresa Donna è destinato sia a imprese nuove che già esistenti, ed è 
accessibile a quattro categorie di beneficiari: 

 cooperative e società di persone con almeno il 60% di donne socie. Da sottolineare 
che i legali rappresentanti o amministratori non siano mai stati condannati con 
sentenza definitiva per reati che costituiscono motivo di esclusione dagli appalti; 

 società di capitale con quote e componenti del CDA per almeno due terzi di donne, 
anche in questo caso deve sussistere l’assenza di condanne definitive per i reati 
che comportano esclusione degli appalti pubblici; 

 imprese individuali la cui titolare è una donna e risulti non condannata in via 
definitiva per reati che costituiscono motivo di esclusione dagli appalti; 

 lavoratrici autonome che presentano l’apertura della Partita IVA entro 60 giorni 
dalla comunicazione positiva della valutazione della domanda; 

 persone fisiche con l’intenzione di avviare l’attività purché, entro 60 giorni dalla 
comunicazione positiva della valutazione della domanda, trasmettano 
documentazione dell’avvenuta costituzione. 
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FONDO DI GARANZIA PER LE PMI 

Il Fondo di Garanzia PMI, istituito con la Legge n. 662 del 23 dicembre 1996 e operativo dal 2000 

con il Ministero dello Sviluppo Economico, è una misura che è stata modificata dal Decreto Cura 

Italia (decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18) e potenziata con il Decreto Liquidità (decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 23) e consiste in garanzie statali ai finanziamenti richiesti dalle PMI. 

Che cos’è il Fondo di Garanzia PMI 

Il Fondo di Garanzia per le PMI è uno strumento che predispone garanzie pubbliche per le piccole 

e medie imprese, con l’obiettivo di sostenerle fornendo garanzie statali ai finanziamenti concessi 
da banche o intermediari finanziari (incluse le società di leasing).Sono moltissime le imprese che 
hanno beneficiato dell’agevolazione, ottenendo finanziamenti da banche, o da altri enti finanziari, 
senza dover impiegare garanzie aggiuntive (come ad esempio polizze assicurative ) sulle risorse 
coperte dal Fondo. Per restare aggiornati sulle domande per l’accesso al Fondo delle imprese e sui 
finanziamenti è possibile consultare la pagina dedicata sul portale del Ministero dello sviluppo 
economico. 

Come funziona il Fondo 

Per richiedere il fondo occorre rivolgersi ad un ente finanziario, banca o società di leasing e fare 
richiesta di finanziamento, indicando la volontà di acquisire la garanzia diretta. Sarà, infatti, 
l’intermediario (ad esempio la banca) ad inviare la domanda al Fondo di Garanzia, che non 
interviene nelle negoziazioni tra l’impresa e l’ente finanziario. In alternativa è possibile rivolgersi 

ad un Confidi, “consorzio di garanzia collettiva dei fidi”, che si occuperà di richiedere la 
controgaranzia al Fondo. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1996/12/28/096G0686/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/17/20G00034/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00043/s
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00043/s


                                                                         

 

 
10 

 

Chi può accedere all’agevolazione 

Possono accedere al Fondo di Garanzia le piccole e medie imprese di qualsiasi settore, situate sul 

territorio nazionale, che siano economicamente sane. Sono esclusi solamente i cosiddetti “settori 
sensibili “, ovvero quei settori così ritenuti dall’Unione Europea. Come riporta il sito del Ministero 

dello sviluppo economico, ad essere ammessi al Fondo sono, poi, i professionisti iscritti agli ordini 

professionali e quelli appartenenti “alle associazioni professionali alle associazioni professionali 
iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge 14 gennaio 
2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima legge “. Infine, 

rientrano tra i soggetti beneficiari anche i consorzi e le società consortili, “costituiti tra piccole e 
medie imprese di cui gli articoli 17, 18, 19 e 23 della legge 5 gennaio 1991, n. 317 e le società 
consortili miste di cui all’articolo 27 della medesima legge “. 

 

 

RESTO AL SUD 

È chiamata Resto al Sud la misura fiscale per sostenere le imprese del Mezzogiorno e 
del Centro Italia e incentivare la nascita di nuove. Un’agevolazione che include, tra i 
beneficiari, i soggetti di età compresa tra i 18 e i 55 anni e prevede contributi fino a 
200.000 euro per le realtà imprenditoriali emergenti. Sono contributi economici, in parte a 
fondo perduto, investiti per incoraggiare un maggior sviluppo delle imprese nel Centro e 
Sud Italia, in primis quelle giovanili. Ad occuparsi della gestione dei finanziamenti 
è Invitalia, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A., il cui portale offre agli utenti tutte le informazioni dettagliate e aggiornate su bandi, 
modulistica, consulenza e assistenza. 

Quali sono i requisiti per accedere 

All’agevolazione Resto al Sud hanno accesso solamente i soggetti con determinati 
requisiti, ovvero: 
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 i residenti nei territori oggetto della misura; oppure i soggetti che sono disposti a 
trasferirsi entro 60 giorni dall’eventuale accoglimento della richiesta di 
finanziamento o i soggetti residenti all’estero disposti a trasferirsi entro 120 giorni; 

 i soggetti che hanno tra i 18 e i 55 anni d’età; 
 i soggetti che, per la durata del finanziamento, sono senza contratto di lavoro 

tempo indeterminato; 
 i soggetti che non sono già titolari di altra attività di impresa in esercizio alla data 

del 21 giugno 2017; 
 i liberi professionisti che non risultano titolari di partita IVA, nei 12 mesi 

antecedenti alla presentazione della domanda, per lo svolgimento di un’attività 
analoga a quella per cui chiedono le agevolazioni; 

 i soggetti che, negli ultimi 3 anni, non hanno beneficiato di altre agevolazioni 
nazionali per l’autoimprenditorialità; 

 i soggetti in procinto di costituire società, imprese individuali, cooperative che 
hanno sede, sia operativa che legale, nei territori in cui è prevista la misura. 
Rientrano nell’agevolazione anche le società che sono state già costituite ma dopo 
la data del 21 giugno 2017.  
Per quanto riguarda, invece, le società che devono ancora essere formate, 
possono accedere all’incentivo se la costituzione avviene entro 60 giorni (120 
giorni in caso di residenza all’estero) dall’esito positivo dell’istruttoria. 

Quali sono le attività finanziabili con Resto al Sud 

Resto al Sud coinvolge tutte le attività produttive non solo del commercio ma anche di 
altri settori quali artigianato, industria, trasformazione dei prodotti agricoli, pesca, 
fornitura di servizi alle persone e alle imprese, turismo e attività libero professionali (in 
forma individuale ma anche societaria). 

 

 

ON–OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO                  

Il MISE con decreto direttoriale del 16 marzo 2022 ha previsto 150 milioni di 

euro per le micro e piccole imprese composte: 

 in prevalenza o totalmente da giovani di età compresa tra i 18 e i 35 

anni; 

 da donne di tutte le età. 

Le domande sono ripartite dal 24 marzo, in base a quanto stabilito dal decreto MISE del 16 marzo 

scorso. 

Lo sportello resterà aperto fino ad esaurimento delle risorse. 

I destinatari della misura sono i seguenti: 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/mise_AOO_IAI_REGISTRO_INTERNOR_0000683_16-03-2022.pdf
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 giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni; 

 donne di ogni età. 

L’agevolazione consiste in finanziamenti a tasso zero e contributi a fondo perduto per progetti 
d’impresa con spese fino a 3 milioni di euro. 
Nel complesso gli incentivi possono coprire fino al 90 % delle spese ammissibili. 
Requisiti, modalità di domanda e gli altri aspetti specifici relativi all’agevolazione sono stati stabiliti 
dal decreto del MISE, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4 dicembre 2020. 
L’agevolazione potrà essere richiesta da imprese che puntano a realizzare nuove iniziative o ampliare, 
diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo. 
Dal momento che si tratta di un rifinanziamento, i requisiti e la procedura per la presentazione della 
domanda non sono variati rispetto a quanto previsto dal citato decreto del MISE del 4 dicembre 2020. 
La procedura da utilizzare è online e si dovrà utilizzare l’apposita piattaforma di Invitalia. 
L’incentivo è a sportello, non ci sono quindi graduatori o scadenze ma le istanze vengono esaminate 
secondo l’ordine di arrivo. 
Nello specifico la valutazione delle domande è composta da due fasi: 

 un colloquio di approfondimento per la verifica delle competenze tecniche, 

organizzative e gestionali del team imprenditoriale e la coerenza interna del progetto 

da finanziamento, anche rispetto alle potenzialità del mercato; 

 un secondo colloquio per valutare la sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa 

in considerazione delle spese proposte e delle agevolazioni richieste. 

Superato il primo step, il soggetto richiedente dovrà integrare la domanda con: 

 le informazioni sul piano economico-finanziario del progetto; 

 il format di approfondimento tecnico-economico e finanziario. 

Conclusa la valutazione, vengono concessi i finanziamenti e viene monitorata la realizzazione dei 

progetti. 

Una volta superati tutti i passaggi previsti dall’iter, i piani di impresa devono essere avviati 
successivamente alla presentazione della domanda e devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data 
di stipula del contratto di finanziamento. 
Per presentare la domanda è necessario seguire quanto previsto dalla procedura online di 

Invitalia.          

I richiedenti devono: 

 essere in possesso di una identità digitale (SPID, CNS, CIE) per accedere alla 

piattaforma dedicata; 

 accedere all’area riservata per compilare direttamente online la domanda, caricare il 

business plan e gli allegati. 
 

 

https://invitaliacdn.azureedge.net/-/media/invitalia/documenti/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-tasso-zero/decreto-4-dicembre-2020.pdf
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/nuove-imprese-a-tasso-zero/presenta-la-domanda
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FONDO IMPRESA DONNA 
A CHI È RIVOLTO: 

 Donne che vogliono avviare una nuova attività 
 Imprese femminili esistenti da meno di 12 mesi 
 Imprese femminili esistenti da oltre 12 mesi e fino a 36 
 Imprese femminili esistenti da oltre 36 mesi 

 

ESEMPI DI IMPRESA FEMMINILE: 

 Lavoratrice autonoma 

 Impresa individuale la cui titolare è una donna 

 Società cooperativa e società di persone in cui il numero di donne socie rappresenti 

almeno il 60% della compagine sociale. 

 Società di capitale le cui quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due 

terzi a donne e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da 

donne. 

 
LE AGEVOLAZIONI: 

Il Fondo Impresa Donna prevede formule di incentivi diversi in base alla data di costituzione 

dell’azienda. 

Start-Up e Imprese Femminili esistenti da meno di 12 mesi: 

I progetti possono arrivare fino a €250.000 con agevolazione fino al 90% 

 90% PROGETTI FINO A 100.000 EURO 

 50% PROGETTI DA 100.000 A 250.000 EURO 

Start-Up e Imprese femminili esistenti da oltre 12 mesi e fino a 36 mesi 

I progetti possono arrivare fino a €400.000 con agevolazione pari all'80% composta da 50% a 

Fondo Perduto e 50% a Tasso Zero da restituire in 8 anni dopo 12 mesi di preammortamento 

Start-Up e Imprese Femminili esistenti da oltre 36 mesi 

I progetti possono arrivare fino a €400.000 con agevolazione pari all'80% composta da 50% Fondo 

Perduto e 50% a Tasso Zero da restituire in 8 anni dopo 12 mesi di preammortamento e 25% 

Capitale Circolante 

SPESE AMMISSIBILI 
 
Tipologia Di Spese 

  Personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato 

  Esigenze di capitale circolante nel limite del 20% (25% nel caso di imprese con oltre 36 

mesi di attività) 
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  Servizi in cloud 

  Immobilizzazioni materiali nuove di fabbrica 

  Immobilizzazioni immateriali 

 

Settori Ammessi 

Industria Artigianato Commercio 
Turismo Servizi 
Trasformazione 
Prodotti Agricoli 

 

 

PIANO TRANSIZIONE 4.0 

È chiamata Piano Transizione 4.0 la misura che prevede crediti d’imposta per le imprese che 
investono nell’innovazione, prevedendo aliquote diverse a seconda delle varie categorie di beni. A 
disciplinare il credito d’imposta per gli investimenti nei campi ricerca e sviluppo, innovazione e 
transizione ecologica è l’articolo 1, comma 45, della Legge di Bilancio 2022, che definisce anche 
le tempistiche e il tetto massimo dei vari investimenti. 

Quali beni rientrano nella transizione 4.0 

Ad essere agevolabili sono gli investimenti in beni strumentali materiali e immateriali, funzionali 
alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. Le liste dei beni che beneficiano della 
misura sono contenute nell'Allegato A e nell'Allegato B della Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

Beni strumentali materiali 

Le aliquote per l’acquisto dei beni strumentali 4.0 (Allegato A, legge 11 dicembre 2016, n. 232), dal 
2022 fino al 31 dicembre 2025, sono state ribassate con percentuali variabili in base 
all’investimento. E quindi sono riconosciuti i seguenti crediti d’imposta: 

 per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro: 40% del costo della quota nel 2022 e 20% dal 
2023 al 2025; 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=3&art.flagTipoArticolo=2&art.codiceRedazionale=16G00242&art.idArticolo=1&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-21&art.progressivo=0#art
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 per gli investimenti della fascia da 2,5 a 10 milioni di euro: 20% del costo della quota nel 
2022 e 10% dal 2023 al 2025; 

 per gli investimenti della fascia da 10 a 20 milioni di euro: 10% del costo della quota nel 
2022 e 5% dal 2023 al 2025. 

Beni strumentali immateriali 

Lo Stato riconosce un credito d’imposta alle imprese che investono nei cosiddetti beni 
strumentali immateriali tecnologicamente avanzati, ovvero gli strumenti indicati nell’Allegato B, 
legge 11 dicembre 2016, n. 232. Sono agevolabili anche le spese sostenute con servizio di cloud 
computing per la quota spettante alle competenze. 

Il credito d'imposta è applicabile fino al 2026, ma con aliquote differenti a seconda degli anni: 

 2021 - 2023: 20% della spesa fino al tetto massimo di un milione di euro; 

 2024: 10% della spesa fino al tetto massimo di un milione di euro; 

 2025: 5% della spesa fino al tetto massimo di un milione di euro. 

 2026 (fino al 30 giugno): se entro il 31 dicembre 2025 l’ordine di acquisto è stato accettato 
dal venditore ed è già stato pagato almeno il 20% del costo di acquisizione. 

Ai beni strumentali immateriali che non sono ricompresi nell’Allegato B, nel 2022, viene applicato 
un credito d’imposta del 6% purché il tetto massimo delle spese non superi il milione di euro. 

Chi può usufruire del Piano Transizione 4.0 

Sono ammesse nell’agevolazione le imprese appartenenti al territorio statale (art. 1, commi da 
1051 a 1063, legge n. 178/2020, come già modificati dall’art. 20 del Decreto Sostegni bis), a 
prescindere dalla tipologia e dal settore economico, incluse le imprese agricole, marittime, i 
soggetti con regime forfettario e gli esercenti arti e professioni (art. 1, comma 1061, legge n. 
178/2020). 

Sono escluse, invece, tutte le imprese con sanzioni interdittive (ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231), in stato di liquidazione, fallimento, concordato 
preventivo senza continuità aziendale o soggette ad altri tipi di procedure concorsuali. 

Come funziona il credito d’imposta 

Il credito d'imposta a favore degli investimenti in ricerca e sviluppo, beni strumentali e 
formazione 4.0, introdotto dalla Legge di Bilancio 2022 in sostituzione dell’iper ammortamento e 
superammortamento, può essere utilizzato solamente in compensazione.   

La compensazione del credito d’imposta viene divisa in tre quote annuali dello stesso importo, a 
decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni e in diretta liquidazione con gli F24. 
Non è, dunque, possibile usufruire del credito d’imposta, né dall’acquisto dei beni né 
dall’investimento, ma solamente dalla messa in funzione dei beni stessi secondo gli estremi del 
paradigma 4.0. 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=3&art.flagTipoArticolo=3&art.codiceRedazionale=16G00242&art.idArticolo=1&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-21&art.progressivo=0#art
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaArticolo?art.versione=1&art.idGruppo=3&art.flagTipoArticolo=3&art.codiceRedazionale=16G00242&art.idArticolo=1&art.idSottoArticolo=1&art.idSottoArticolo1=10&art.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-21&art.progressivo=0#art
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/05/25/21G00084/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2001/06/19/001G0293/sg


                                                                         

 

 
16 

 

Come accedere al Piano Transizione 4.0 

Per accedere al Piano Transizione 4.0 le imprese devono presentare una perizia tecnica, 
rilasciata da un professionista del settore (ingegnere, perito industriale o ente di certificazione 
accreditato), che dimostri che i beni oggetto dell’agevolazione rientrano nell’elenco di uno degli 
allegati A o B. 

Il Ministero del turismo ha pubblicato ieri sul proprio sito web, al seguente 
link https://www.ministeroturismo.gov.it/call-for-proposal-avviso-pubblico-per-la-
comunicazione-digitale-e-lattrattivita-del-sistema-paese/  la comunicazione con la quale 
informa che ENIT – Agenzia nazionale turismo – ha reso disponibile l’Avviso pubblico recante 
disposizioni circa la “concessione di contributi per valorizzare la capacità di adattamento al 
mercato turistico attraverso il sostegno a progetti integrati, mirati al miglioramento della 
comunicazione digitale e all’attrattività del Sistema Paese, in attuazione del Piano di Promozione 
2020, ai sensi del D.M. 11 agosto 2020 ex articolo 179, comma 1, del D.L. 19 maggio 2020, n.34”. 
  
La misura di cui all’Avviso pubblico è mirata a finanziare interventi di commercializzazione e 
promozione di prodotti turistici aventi ad oggetto: 

– l’ideazione di iniziative innovative ai fini della produzione e della veicolazione di contenuti 
editoriali e/o materiali multimediali per campagne di marketing digitale; 

– lo sviluppo e l’adozione di tecnologie digitali integrate per la messa in rete di offerte di servizi e 
prodotti turistici; 

– la costruzione e/o lo sviluppo di destinazioni e/o prodotti turistici innovativi. 

Sono ammesse a presentare domande a valere sull’Avviso in oggetto, nonché all’erogazione del 
relativo contributo, le imprese, in forma singola o aggregata, che operano nell’ambito delle 
attività di comunicazione concernenti la creazione e la pianificazione di campagne promozionali e 
il posizionamento di campagne pubblicitarie nonché nei settori del marketing turistico e di 
promozione del territorio, operanti sia sul territorio italiano che sul territorio estero. 

 

https://www.ministeroturismo.gov.it/call-for-proposal-avviso-pubblico-per-la-comunicazione-digitale-e-lattrattivita-del-sistema-paese/
https://www.ministeroturismo.gov.it/call-for-proposal-avviso-pubblico-per-la-comunicazione-digitale-e-lattrattivita-del-sistema-paese/
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Ti ricordiamo che puoi partecipare alla nostra iniziativa IMPRENDIGREEN, la campagna 

di sensibilizzazione sul tema della SOSTENIBILITA'.  

Collegati al sito: https://imprendigreen.confcommercio.it/ e rispondi alle domande del 

Questionario, potrai ottenere il riconoscimento di IMPRESA GREEN e partecipare 

GRATUITAMENTE ad una serie di eventi e percorsi formativi.  

 

 

 
 

 
 

 

https://imprendigreen.confcommercio.it/

